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Venerdì riunione 
della segreteria 
unitaria: prepara 
i consigli generali 

l ' U n i t à / martedì 2 gennaio 1979 

.Domani incontro con i sindacati del 
pubblico impiego per la legge quadro 
ROMA — Avvio d'anno ricco 
\li appuntamenti e scadenze 
Sindacali. Per venerdì prossi
mo è in programma la riunio
ne della segreteria della Fede-
ragione Cgìl, Cisl, Uil. Discu
terà l'impostazione della rela
zione che il segretario gene
rale aggiunto della ("gii, Ago-
telino Marianetti terrà alla riu
nione dei tre consigli generali 
/issata per i giorni 11-15 e 16 
febbraio. 

\ La riunione della segreteria 
unitaria segna la ripresa uffi
ciale dell'attività dopo le feste 
di fine d'anno; di fallo, però, 
fissa non ha subito alcuna in
terruzione e già a partire da 
domani l'agenda delle organiz
zazioni sindacali è piena. In 
vista della riunione eli venerdì 
domani si riunisce la segrete
rìa confederale della Uil. Gio
vedì è la volla delle segreterìe 
della Cgil e della Cisl. 
"Questa intensa attuila delle 

confederazioni si intreccia, con 
un calendario fitto di appunta
menti, con quella di numero
se organizzazioni di categoria. 
Nella giornata di mercoledì la 
segreteria della Federazione 
unitaria si incontrerà con le 
categorie del pubblico impie
go. La riunione è dedicala al
l'esame del disegno di legge 
quadro che dovrà regolare e 
dare certezza alla contratta-
zione (ter i pubblici dipen
denti. 

Nella fase di elaborazione 
del disegno di legge c'è stalo 
un serralo confronto che ha 
impegnato governo, sindacati e 
partili della maggioranza, con
fronto che proseguirà, sicura
mente, dopo che il consiglio 
doi ministri (il ministro Scotti 

Capodanno in fabbrica 
alla Zanasi di Bologna 
BOLOGNA — Lavoratrici e lavoratori di tre fabbriche di 
Ozzano Emilia, presso Bologna, hanno dovuto trascorrere, 
dopo il Natale, anche il capodanno all'interno delle rlspet 
tive aziende. Si tratta di unità produttive (la ZanasìNigrLs. 
con circa 400 dipendenti e due aziende più piccole, l'Argo e 
la Bortolottl) che sono attualmente In crisi, ma la cui 
capacità e continuità non sono state romorornew ri»l mir 
gravi errori di gestione compiuti dalle rispettive proprietà. 

Nelle mense aziendali, con un largo concorso di solida
rietà, 1 lavoratori hanno fatto un po' di festa la notte d: 
S. Silvestro, continuando cosi l'assemblea permanente e 
un impegno di lotta che già da oggi incontrerà nuove, im
pegnative scadenze. 

. NELLA FOTO: un momento della festa di capodanno 

ha dato assicurazioni che ciò 
avverrà nella prossima riunio
ne) avrà approvato il testo e 
lo avrà trasmetto al Parla
mento. 

In questi primi giorni del 
mese (le date non sono slate 
ancora fissate) la segreteria 
Cgil, Cisl, Uil dovrebbo af
frontare altri problemi con le 
categorie. In particolare do
vrà procedere, con la segrete
ria nazionale della Fulal, ad 
un esame complessivo dell'in
tesa contrattuale per i piloti a 
cercare dì superare, le difficol
tà sorte all'interne della Fio 
(o3|iedalieri) al momento del
la firma del nuovo contratto. 
Com'è nolo i sindacali di cate
goria Cgil e Uil non hanno 
sottoscritto l'intera con il go
verno rilenendo itcoddisfaren-
ti e lacunose le risposte date 
dall'esecutivo su alcuni isti
tuti contrattuali, mentre il sin
dacalo Cisl ha apposto la sua 
firma. 

Due importami appuntamen
ti attendono a bre\e scadenza 
i sindacati in materia di trat
tative. Dopodomani ri sarà un 
nuovo incontro con il governo, 
a livello di presidenza del Con
siglio, sulle più gravi e preoc
cupanti situazioni di crisi: Sir, 
Liquichimica, Maraldi. Per 
martedì 9 è in programma una 
nuova riunione col il «otto«e-
gretario Mancini per cercare 
di chiudere il contrailo degli 
statali. A metà mese, infine, 
prende il via un intenso pro
gramma di lotta: il 15 olio ore 
di <eio|k'ro dei braccianti, il 
17 è la volla dei tessili con I 
ore, il 18, per 4 ore i chimici 
e il 19 gli alimentaristi. 

Chi sabota la chimica nel Sud? 
Assemblee di lavoratori nello stabilimento della Rumianca-Sir di Cagliari occupato - Su uno stri
scione: « Via Rovelli dalla Sardegna» - Nuovi soldi pubblici sì, ma sapendo per che cosa servono 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Uno striscione 
nuovo di zecca campeggia sui 
cancelli della Rumianca. C'è 
scritto: «Via Rovelli dalla 
Sardegna >. 

Perché questo slogan? 
«Segna un salto di qualità 

nella coscienza operaia di 
questa fabbrica », ci rispon
dono i sindacalisti. Non si 
tratta solo di uno slogan. 
Negli interventi dei lavoratori 
che si svolgono nelle nume
rose assemblee improvvisate 
durante questi giorni di oc
cupazione, a cavallo tra la 
fine del vecchio anno e l'ini
zio di quello nuovo, il pro
blema della proprietà del 
gruppo SIR è ricorrente. I-
nutilmente qualcuno cerca di 
marginalizzarlo. Gli operai 
sono convinti che il vero o-
stacolo alla conservazione dei 
posti di lavoro rischia di es
sere proprio lui. l'ingegner 
Nino Rovelli, che sino a ieri 
amava presentarsi come « il 
benefattore della Sardegna ». 
Lo si capisce dalla attenzione 
con la quale l'assemblea se
gue le parole di un operaio, 
un trasfertista siciliano. 
«Quando si devono spendere 

mille miliardi per risanare e 
completare gli impianti della 
SIR Rumianca di Cagliari e 
di Porto Torres, non basta 
che siano d'accordo i lavora
tori direttamente interessati. 
Occorre che sia convinta la 
popolazione, che siano con
vinti tutti i lavoratori italia
ni, perchè questo investimen
to non è solo nostro, ma è 
patrimonio del paese intero. 
Ed allora — conclude l'ope
raio — è chiaro che un ele
mento essenziale di questa 
unità diviene il controllo e la 
gestione pubblica degli inve
stimenti ». 

Una prima risposta positiva 
viene dal sindaco di Assenn
ili, il compagno socialista 
Pietro Desi. Porta la solida
rietà dell'amministrazione di 
sinistra, che ricorda come 
l'intera economia della zona 
sia condizionata alla soprav
vivenza della fabbrica di 
Macchiareddu: gli ammini
stratori comunali sono perciò 
impegnati per garantirne lo 
sviluppo, ma nel quadro di 
un rigoroso controllo pubbli
co. 

Inutilmente il deputato de 
Carlo Mole tenta di richia
mare ad una unità senza ul

teriori qualificazioni. « Biso
gna che la fabbrica si salvi 
— dice Molò — a qualsiasi 
costo ». Ma gli operai non so
no sensibili ad un tale di
scorso. Ripetutamente tecnici. 
impiegati, turnisti, riprendo
no il tema degli ostacoli al 
risanamento della SIR. pon
gono domande precise. Quali 
sono le manovre in corso 
contro lo sviluppo della chi
mica nel Mezzogiorno? Che 
ne pensano i parlamentari 
presenti delie posizioni del-
l'AREL, la associazione degli 
economisti de guidata da 
Umberto Agnelli? Come bat
tere le posizioni del repub
blicano senatore Visentini 
che si oppone all'uso della 
legge di ristrutturazione fi
nanziaria per i gruppi chimi
ci? Cosa si pensa circa il 
ruolo di Rovelli in questa vi
cenda? Incalzato dalle do
mande l'on. Mole è costretto 
a riprendere la parola. Appa
re reticente. Parla di sistema 
costituzionale, di democrazia 
rappresentativa, ma gli ope
rai lo interrompono, e allora 
è costretto a dire che. forse. 
qualcuno nella DC è stato 
troppo ottimista, la battaglia 
sarà dura e comunque biso

gna battere le posizioni del-
l'AREL. Sulla questione della 
proprietà, l'on. Mole si di
mostra ancora ambiguo e re
ticente. « Non mi interessa — 
sostiene — deve essere il go
verno a presentare una pro
posta». 

Gli operai non sono soddi
sfatti. « Questa è una posi
zione debole e contradditto
ria. La reticenza a parlare del 
passato e a porsi il problema 
di una nuova gestione, non 
consente di spiegare perchè 
gli impianti di Cagliari sono 
ormai fermi al 100 per cento 
e quelli di Porto Torres stia
no per fermarsi ». Non con
sente di spiegare perchè da 
molti mesi i 5 mila operai 
degli appalti si trovano in 
cassa integrazione, e da un 
mese la cassa integrazione 
coinvolge mille dei 1480 ope
rai diretti della Rumianca. 
perchè 1300 lavoratori del-
l'EUTECO rischiano il licen
ziamento. e L'unità va bene. 
dicono gli operai, ma occorre 
sapere con chi e soprattutto 
per che cosa ». 

Sono i comunisti 2 portare 
avanti con coerenza in fab
brica la linea dell'unità. Il 
meridionalismo — spiegano 

— può essere al centro di 
una unità vasta dei lavoratori 
sardi, può coinvolgere anche 
ceti medi, impiegati, coni 
mercianti. contadini e arti
giani nella difesa del patri 
monio industriale. E* eviden 
te che questa linea si scontra 
con gli interessi della grande 
industria del nord, che vuole 
utilizzare tutte le risorse per 
il proprio sviluppo. 

L'« ostacolo Rovelli » va 
rimosso per pote<* riafferma 
re con chiarezza il diritto al 
lavoro di tutti gli operai ed i 
tecnici, e la stessa possibilità 
di sviluppo del Mezzogiorno 
Sono aueste le posizioni che 
il PCI (Giovanni Ruggeri. 
della segreteria della federa
zione di Cagliari, i parlamen
tari Giorgio Maccluotta e 
Daverio Giovanoetti. Nino 
Pistincu delia segreteria del
la federazione del Sulcis. r 
gli operai comunisti della 
fabbrica e della zona indù 
striale) porta nelle assem
blee. ma soprattutto nelle 
numerose discussioni dentro 
e fuori i cancelli della Ru 
mi anca, nella sala mensa e 
nei reparti. 

Giuseppe Podda 

Sul contratto piloti 
riunione federale per 
superare le divergenze 
ROMA — Solo nei prossimi giorni la Fulat (federa-
tlone del trasporto unitario > scioglierà la « riserva » 
sull'ipotesi d'intesa per il nuovo contratto del piloti. 
Ciò avverrà a conclusione della riunione congiunta con 

• la segreteria della Federazione unitaria con la quale 
il sindacato di categoria valuterà complessivamente le 
conclusioni della trattativa coi Alltaiia e Interslnd. 

Non sarà, sicuramente, una decisione facile. All'in
terno della Fulat c'è notevole divergenza fra le com
ponenti Cgil, Cisl e Uil In particolare per quanto 
riguarda gli Incrementi economici previsti dal nuovo 
contratto per i piiotì: duecentomila lire medie mensili 
che, nonostante i « notevoli sacrifici » per la categoria 
di cui ha parlato il presidente dell'Anpac (organizza
s e n e autonoma) Cerosa, sono una grossa cifra. 

La Fipac-Cgll, com'è noto, non ha partecipato all' 
ultima fase delle trattative. Il ritiro della delegazione 
fu un atto di protesta contro il tentativo, che ad un 
certo punto del negoziato cominciò a manifestarsi, di 
aumenti incompatibili con la politica di coerenza sala
riale portata avanti dalle confederazioni, rurtroppo — 
notava il compagno Perna, segretario generale della 
Flpac — l'Ipotesi d'Intesa ha confermato le preoccu
pazioni espresse dal sindacato Cgil 

La Fìlac-Clsl esprime invece soddisfazicne per l'ac-
-cordo che consentirebbe di « recuperare sprechi e im
produttività tali da rendere giustificabili e compatibili 
gli adeguamenti economici ottenuti ». Nessuno mette 
in discussione il fatto che l'intesa determina, attra-

• verso l'accorpamento macchine e la riduzione del 
livelli di indennità di volo, un nuovo assetto retributivo 
e l'eliminazione di sprechi e improduttività. Il problema 
è quello delle coerenze — osserva la Fipac-Cgil — con 
il contratto del personale di terra (aumento salariale di 
18 mila lire mensili, in tre tempi) e con quelli dei 
lavoratori dell'industria e della gradualità nella con
cessione degii incrementi economici. Un atteggiamento 
che non contrasta affatto con quella esigenza di « ne
cessario recupero» di cui parla la Cisl o di ricono
scimento dell'alta professionalità di cui parlano altri. 

La Uigea-Uil pur esprimendo « soddisfazione » per 
l'intesa raggiunta, si rimette alla «verifica» fra la 
Fulat e le ccnfederazioni sulle «compatibilità» dell' 
accordo stesso e per. sottoscriverlo, pone un'altra con
dizione precisa: l'immediata ripresa delle trattative per 
assistenti e tecnici di volo e loro rapida conclusione. 

Si tratta sull'agricoltura per sbloccare lo SME 
Gli importi compensativi, pomo della discordia franco tedesca, penalizzazione per i paesi a mo
neta debole (Italia e Francia) e premio per quelli a moneta forte (RFT, Olanda, Danimarca) 
ROMA — Dovrebbe tenersi domani a Bru
xelles una riunione straordinaria dell'ese
cutivo CEE mentre dovrebbe essere anti
cipata al 5 prossimo la riunione dei mini
stri dell'agricoltura. Si tenta cosi di verifi
care in che misura è possibile appianare 
il contrasto che divide la Francia e la Re
pubblica federale tedesca e ha bloccato 
l'avvio, da ieri, del nuovo sistema mone
tario europeo. 

In un articolo per l'edizione di Franco
forte del Financial Times, il cancelliere 
tedesco Schmidt ha detto che sono neces
sari « ulteriori sforzi comuni » di tutti 1 
nove Paesi della comunità perché la Fran
cia tolga la riserva sull'entrata in vigore 
dello SME. Ma sulla questione posta dalla 
Francia, e cioè la abolizione dei montanti 
compensativi, la divisione tra i paesi co
munitari è massima. 

Il ministro dall'agricoltura, Marcora ha 
preso le distanze dalla posizione francese, 
sostenendo che per passare, essa ha biso

gno della unanimità dei paesi comunitari, 
mentre non è pensabile che venga accet
tata dalla Gran Bretagna. E l'Italia? Mar
cora ha detto che l'Italia si batterà nel 
prossimo consiglio dei minlnstri dell'agri
coltura della CEE per avere una svalu
tazione del 5% della lira verde e per 
far passare il principio in base al quale 
ogni paese decide In maniera autonoma 
quando e come sopprimere 1 montanti com
pensativi. Marcora ha anche detto che se 
non verranno accolte le richieste italiane 
e francesi « 11 regolamento per l'applica
zione dello 8me alla politica agricola co
mune - non passerà ». 

Il ministro Marcora — ha commentato 
11 compagno Esposto — sembra voglia tor
nare a Bruxelles per continuare i giochi 
pericolosi di trattative che stanno dentro 
agli attuali congegni della politica comu
nitaria, mentre l'obiettivo vero resta quel
lo di una revisione radicale di tale poli
tica. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cosa sono gli 
importi compensativi mone
tari? La domanda, in questi 
giorni, è più che legittima ed 
attuale. La risposta invece 
non è delle più agevoli. Ten
tiamone una. Gli ICM tono 
una vera e propria tassa che 
viene applicata alle esporta
zioni del paese la cui moneta 
svaluta, mentre le importa
zioni usufruiscono di un 
premio. L'esatto contrario 
avviene per i paesi la cui 
moneta invece fluttua nel 
senso della rivalutazione. In 
entrambi i casi tassa e pre

mio sono pari all'entità della • 
modifica intervenuta nel va- I 
lore della moneta nazionale 
nei confronti dell'unità di 
conto, che è ,<x)i la moneta 
agricola europea. L'obiettivo 
è di mantenere una unità di 
mercato. " 

In effetti la pratica ha ri
velato che gli importi com
pensativi sono diventati una 
sciagura per i paesi con mo
neta fluttuante (Gran Bre
tagna. Irlanda. Italia e anche 
Francia), mentre quelli a 
moneta forte e stabile si so
no vieppiù rafforzati (è il ca
so della Germania, dell'Olan
da e della Danimarca). E la 

spaccatura tra l'Europa agri
cola avanzata e quella invece 
più arretrata si è notevol
mente approfondita. 

Facciamo un esempio, che 
ci riguarda da vicino. Nel 
1967 la nostra produzione di 
carne suina copriva il 95 per 
cento delle necessità interne. 
Undici anni dopo siamo scesi 
al 75 per cento e le prospet
tive sono di una ulteriore 
drastica riduzione. Quando 
andremo a fare i conti sco
priremo infatti che il nostro 
patrimonio suinicolo (9 mi
lioni di capi) avrà perso ol
tre un milione e mezzo di 
unità e quel che più conta si 

saranno ulteriormente inde
bolite le capacità di ripresa, 
essendo diminuite di oltre 
140 mila unità il numero dei 
riproduttori, cioè delle scro
fe. L'obiettivo del piano agri
colo alimentare (almeno per 
quel che è dato di conoscere) 
fissa per il 1982 l'obiettivo 
della autosufficienza, o quasi. 
Ebbene, in queste condizioni 
c'è da scommettere che non 
sarà raggiunto. E nell'esborso 
di valuta all'estero per ap
provvigionarci. ai 500 miliardi 
del '77. si aggiungeranno altri 
200 miliardi^ 

Viaggeremo quindi verso il 
tutt'altro che ambito tra
guardo dei mille miliardi di 
lire di deficit. 

La colpa di tutto ciò è in
nanzitutto degli importi 
compensativi, che hanno spa
lancato le porte del mercato 
italiano al prodotto di quei 
paesi comunitari il cui grado 
di autoapprovvigionamento 
non a caso ha raggiunto il 
360 per cento in Danimarca. 
il 210 per cento in Olanda, il 
175 per cento in Belgio, per 
non parlare della Germania. 

Produrre un suino in Italia 
costa 2000 lire al chilo, sul 
mercato i nostri allevatori 
spuntano a fatica 1.100 lire. e 
non importa se poi al con
sumo le braciole di maiale 
costano dalle 3.500 alle 4.000 
lire il chilo, lo zampone 3.500 

la fesa 6.000. il salame alme 
no altrettanto, il .orosciutto 
crudo sulle 11-12 mila lire. 

Ma tedeschi e olandesi co
me fanno ad accontentarsi 
delle 1.100 lire il chilo? fùei 
possono contare sugli importi 
compensativi, cioè su un 
premio per chilo carne che ò 
di 332 lire per i tedeschi e di 
220 lire per gli olandesi. LP 
vate quel premio e non un 
etto di carne suina tedesca *» 
olandese verrà più in Italia 
La stessa cosa avviene per il 
latte bavarese o francese eh* 
ormai ci inonda mettendo in 
difficoltà i nostri allevatori 
di latte e di carne. 

E' da « Europa verde giù 
sta e imparziale » consentir*» 
che un paese che ha moneta 
forte e agricoltura avanzata 
si arricchisca e si rafforzi di 
più? 

Sono domande retoriche e 
nemmeno nuove. I comunisti 
da tempo le stanno ponendo 
e invece di essere ascoltati. 
trovano sempre qualcuno che 
si mette a parlare della loro 
presunta cattiva volontà di 
« stare in Europa ». Nessuno 
vuole uscire dall'Europa, tan
tomeno i comunisti, che tut
tavia si battono per creare 
condizioni diverse. Starci non 
significa subire, o acconten
tarsi delle briciole. 

Romano Bonifaccì 

Sguardo alle maggiori Borse del mondo 
Milano chiude in sordina - Utili e dividendi per le imprese USA, per Wall Street annata non buona 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Mentre la borsa 
di Milano chiude in sordina. 
tra scarsi ajfari e poche ini
ziative, un 78 di affari non 
gramo (aspettando il 79 in 
qualche villa brianzola, rifu
gio di operatori affaticati da 
un « terribile » settembre) 
converrà gettare un'occhiata 
veloce sui risultati di qualche 
illustre consorella estera a 
cominciare da quella di Jieio 
York, data la innegabile in
fluenza che essa esercita su 
piazza degli affari. WaU 
Street riflette abbastanza gli 
umori e le conseauenti rea
zioni degli ambienti finanzia
ri (in uno dei punti alti della 
speculazione internazionale) 
ai fatti e agli sviluppi eco
nomici di base. Da questo 
osservatorio sembra infatti 
che conti soprattutto ciò che 
può o potrebbe influire sulle 
costanti del sistema (del ca
pitale si dice infatti che ha 
memoria di elefante e gamba 
di lepre). 

he borse, malgrado una 
generale perdita di ruolo, 
restano mercati estremamen
te dinamici dove con grande 
rapidità masse anche ingenti 
di capitali mobiliari, passano 

di mano o mutano forma di 
investimento e hanno quindi 
influenza su notevoli masse 
di risparmiatori. Ed è perciò 
che dalle borse — non liberi 
mercati, ma strumenti di 
ristretti gruppi oligopolitici 
come è 0 caso di WaU Street 
— possono a volte partire 
segnali < politici » di consen
so o di opposizione a deter
minati avvenimenti o provve
dimenti politici. E ciò anche 
indipendentemente dall'an-
damentc peculiare delle im
prese quotale. 

Quattro mesi 
di ribassi 

Nel 78, per esempio, le 
grandi imprese americane 
hanno aumentato in generale 
utili e dividendi, e tuttavia 
Wall Street registra un'altra 
annata non buona, con la 
quota che perde altri punti 
dopo i venti persi nel 77. Si 
dice che Wall Street non ab
bia fiducia in Carter. Ci sono 
stati 4 mesi di ribassi, a par
tire da gennaio, una discreta 
ripresa da maggio a metà 
settembre e poi la ricaduta 
sui livelli iniziali. Anche la 

ripresa intermedia della quo- | 
ta è stata attribuita a fattori 
essenzialmente tecnici (basso 
livello dei corsi e abbondante 
liquidità). Innegabile pertan
to il ruolo depressivo giocato 
dai fattori economici di base: 
tasso di inflazione che si av
via al 10 per cento, dollaro 
in crisi costante, forte disa
vanzo della bilancia, tassi di 
interesse crescenti (il « prime 
rate* ha raggiunto 1*11.5 per 
cento). Nessuna positiva rea
zione si annette al varo dei 
piani energetico e fiscale di 
Carter. Per ti 79, gli esperti 
prevedono, anzi, un aggrava
mento della crisi nella pro
spettiva di misure deflative. 

Un boom viene invece re
gistrato alla borsa di Parigi, 
con i corsi in rialzo del 50%, 
Rispetto oi minimi di feb
braio, dopo un massimo in 
ottobre del 90%. Per la borsa 
tutto ciò sarebbe la conse
guenza della riaffermazione 
elettorale di una maggioranza 
conservatrice. Ma è pur vero 
che U boom ha avuto incen
tivi di base non trascurabili, 
quali la riduzione delle tasse 
sugli utQi di capitale e una 
deduzione di 5.000 franchi 
dall'imponibile netto purché 
investiti in azioni « francesi ». 

E' inoltre calato il costo del 
denaro (incentivo principale 
alla speculazione) ora ai livel
li più bassi degli ultimi tre 
anni. ' Evidentemente trascu
rabile per la borsa e il suo 
boom, il tasso di inflazione 
stazionante intorno al 9 per 
cento e un ingente numero 
di disoccupati (ufficialmente 
un milione e 300 mila unità). 

Germania 
florida 

Poche variazioni alla borsa 
di Londra. Qui il movimento 
rivalutativo, dopo H boom 
del 77 per la scoperta dell'o
ro nero nel mare del Nord. 
sarebbe stato frenato dal 
riemergere di tensioni sinda
cali che. secondo la City. 
metterebbero in pericolo il 
miglioramento del quadro e-
conomico ottenuto dal gover
no laburista: contenimento 
detta inflazione all'i per cen
to. miglioramento dm conti 
con l'estero, risanamento del
le imprese. Vi i qui però un 
aspetto negativo che influisce 
direttamente sui movimenti 
speculativi: U rialzo dei tassi 
di interesse, col tasso di 

sconto portato al 12.5. 
Alla borsa di Francoforte si 

respira aria di Germania flo
rida. tutti gli indicatori 
sembrano volgere al bello: 
inflazione al 2,5 per cento. 
crescita probabile del 3% del 
prodotto nazionale lordo. 
Non bastasse ciò la domanda 
in Borsa è stata alimentata 
dalla cosidetta riforma fuca
te. che attraverso un sistema 
di credito sui dividendi, ha 
aumentato i rendimenti azio
nari di circa U 25 per cento. 
convogliando così altri fondi 
sul mercato azionario, a di
scapito del reddito fisso. 

A Tokio la borsa registra 
progressi nella quota (venti 
per cento) dopo la relativa 
stagnazione del 77. Il colos
sale accordo firmato con la 
Cina ha già spinto in alto 
diversi valori, fra cui. princi
palmente. quelli delle impre
se legate ai lavori pubblici. 

A Zurigo, l'indice di fine 
d'anno accusa un regresso 
dovuto al divido delia banca 
nazionale di vendere titoli a 
non residenti, al fine di fre
nare l'afflusso di fondi nel 
paese, dopo lo spettacolare 
rialzo del franco. 

Romolo Galimberti 

ORO CONTRO DOLLARO E L T ^ r S S 
m*nf«, l'or» •( ésiìmr: Chi ha comprate «r« a getmmhh qvsn-
d« qtwtava 1M <MI«ri l'cncia, t i è travato a dfeamfcra con 
un *M4«9i» di « éoUmri. cioè di oitr* il Zfl por conto. E' 
porè anche VOTO cfw clii avouo convcrtito — Mmpro noi 
fimo di tonnata — «aiiari in yon t i p p i m H avrobfco avuto 
ira guadatilo maggiora («oasi il » % ) . Farlo ancha raperox-
zamonfo dot Marca lodoico o tfol franca svizzero (cui corri
spondo M I oqtfhratonto dapronamonta dal oVIoro). Insomma, 
la spocofaxiono M I tempo OJMSÌ asclosivamonfo puntata sullo 
motorio prima, ha avuta da scopi fero fra oro o moneto. Si 
puè diro cho la cartina mostra corno la conversione di dollari 
in altri strumenti, da cui deriva il continuo ribasso, è siala 
incoraggiata doi forieri «obbiettivi». 

Lettere 
air Unita: 

1 

La sfiducia aumen
ta, la gente 
vuole che si cambi 
Caro direttore, 

da mezzo secolo a questa 
parte, col fascismo prima e 
con la DC poi, la classe ope
raia nel nostro Paese ha lot
tato contro l monopoli e per 
abbattere questa società capi
talista di corrotti e corrut
tori, che si è sempre arric
chita alle spalle della pove
ra genie bisognosa e indife
sa. I dirìgenti di questa so
cietà non sono stali capaci in 
tanti secoli di risolvere gli 
annosi problemi sociali del 
nostro Paese, e in special mo
do quelli del Sud, prometten
do miracoli e non facendo 
nulla. 

Il 20 giugno 1976 12 milio
ni d'italiani hanno votato PCI, 
cioè hanno dato un voto con
tro i fatti e i misfatti, gli 
scandali, le speculazioni che 
la stessa società ha genera
to. Principalmente hanno vo
tato PCI per moralizzare la 
vita pubblica del nostro Par
se. 

In questi trent'annì si sono 
promessi al popolo italiano 
tante riforme e diversi plani 
economici: quello di Fanfani, 
quello di Vanoni. quello di 
Glollttl. quello di Pandolfi. 
Sono falliti tutti. Fallirà an
che questo9 

I problemi economici del 
nostro Paese ogni giorno che 
passa diventano più acuti per 
la povera gente indifesa, per 
i pensionati e per i disoccu
pati. Tali problemi possono 
essere così sintetizzati: 1) la 
disoccupazione aumenta, dopo 
due anni di sacrifici richiesti 
alla ctasse operaia, per evita
re l'inflazione. 2) Napoli: bol
le come il Vesuvio e speria
mo che non succeda niente, 
dato questo malessere che 
c'è. 3) Legge 285: l giovani 
sono stati presi in giro e qua
si si sentono « terra di nes
suno» alimentando il qualun
quismo. 4) Il ponte sullo stret
to di Messina è pura fanta
sia come oli UFO. 5) Mezzo
giorno: c'è buio pesto dato 
le promesse fatte e non man
tenute (Gioia Tauro e l 25 
mila posti di lavoro promes
si con i famosi « pacchetti »). 

Di fronte a questi fatti, la 
sfiducia aumenta. La povera 
gente è stanca di aspettare, 
vuole davvero veder iniziare 
il nuovo modo di governare. 

MICHELE GIAMMONA 
(Palermo) 

Una donna conta
dina sola, il figlio 
sotto le armi 
Al direttore dellVnHa. 

E' una madre, una vedova 
che si rivolge a voi e ai mi
nistri competenti nella spe
ranza di avere un favore di 
grande importanza. 

Ho due figli, di cui uno spo
sato e con famiglia, residente 
a Vicenza. Il secondo figlio, 
la mia unica speranza e soste
gno. da maggio è sotto le ar
mi e sì trova a Belluno. Di
temi voi come fa una donna 
sola a dirigere una azienda a-
gricola come la mia. troppo 
pìccola per assumere dipen
denti e troppo grande per es
sere diretta da una sola don
na. 

La mia azienda comprende 
Il (undici) campì vicentini 
(circa ettari quattro) con ot
to mucche a cui bisoona prov
vedere ogni giorno. Ditemi voi 
come può una donna sola 
provvedere giornalmente a ot
to mucche te quali non pos
sono aspettare di saziarsi 2l 
riiorno per licenza di mio fi
glio. Ed i campi? 

Si sente spesso dire che l'I
talia spende giornalmente due 
miliardi per importare carne 
dall'estero, ed altro danaro 
per granoturco (se ne impor
tano circa 50 milioni di quin
tali) ecc. Vorrei dire al mi
nistro dell'Agricoltura: signor 
ministro, lei sa che per ave
re dal campi e dal bestiame, 
bisogna dare e certamente, 
dal momento che è ministro, 
queste cose le sa. Ed allora, 
è proprio necessario che mio 
figlio Elia stia sotto le armi 
quando della sua classe, sono 
stati mandati a casa per su
pero del numero previsto, pa
recchie migliaia di giovani? 

Se non avete pietà di me, 
signori ministri, abbiate pietà 
delle mie otto vacche che pos
sono rendere qualche cosa per 
tutto il popolo italiano giac
ché il latte che producono va 
in circolo e non lo consuma 
tutto la mia famiglia. Questo 
vi chiede una vedova ed una 
madre e questo deve dettare 
anche il buon senso oltre che 
la coscienza. 

MARGHERITA TOFFANIN 
(MontegaldeZla - Vicenza) 

E' ben strano che 
l'Italia debba 
importare pesce 
Caro direttore. 

ho preso visione dalle due 
proposte di legge-quadro per 
la pesca fatte dalla FIPS e 
dall'Alici. Non entro nel me
rito delle differenze tra le 
due proposte: mi è parso pe
rò assurdo che non si sta af
fatto accennato al preminen
te uso che si può fare dello 
pesca, prima del discorso 
sportivo e del tempo Ubero 
in generale. L'Italia, per esem
pio, ricca di corsi d'acqua. 
deve importare pesce per di
versi miliardi l'anno e noi 
consideriamo ancora la pesca 
solo come un passatempo. 

Ma qval è il senso dell'au 
sterità che stiamo propugnan
do se non anche quello della 
preoccupazione costante del 
recupero delle risorse"' Perché 
allora lasciarci sfuggire que
sta occasione? 

Si tratta di abolire i •di
ritti esclusivi di pesca ». resi
dui feudali che non possono 

esistere in uno Stato demo
cratico. Ma si tratta soprat
tutto di promuovere e dare 
incentivi alle cooperative ed 
associazioni di pescatori di 
professione, anche deiimiiuri-
do per loro dei corsi o ba
cini d'acqua e facendo deqli 
investimenti ni un settore che 
può dare molto alla comu
nità. 

Tutto ciò andrebbe nell'ot
tica di un uiile sociale, in 
quanto tende a far diminuire 
l'importazione di pesce e a 
far aumentare l'occupazione. 
Ma servirebbe anche a con
tribuire ad una maggiore au
todepurazione dei corsi d'ac
qua, visto che la legge per la 
tutela delle acque dall'inqui
namento (n. 319/76) è rima
sta ancora del tutto inappli
cata. Infatti gli Enti pubbli
ci. preposti alla sua applica
zione. sono stati finora di una 
immobilità assoluta (tranne 
la solita eccezione delle Re
gioni di sinistra): ciò permet
te continuamente alla «libe
ra» iniziativa industriale di 
continuare il saccheggio di in
numerevoli risorse idriche, 
per poi restituire veleni sen
za controllo. 

Il tutto condito dal conti
nuo ricatto dell'occupazione... 

LUIGI SIGNORATO 
(Verona) 

Dieci volte all'INPS 
per ottenere 
un documento 
Caro direttore. 

fin dal 29 giugno ho inol
trato una domanda completa 
di documenti alla sede del-
l'INPS di Nocera Inferiore 
per ottenere gli assegni lami
nari per la figlia studentes
sa. Rosa. Deve sapere che 
per poter usufruire della pre
detta autorizzazione sì richie
de un lavoro di 10 minuti ma 
all'INPS di Nocera essa an
cora non è pronta. Eppure U 
sottoscritto vi si è recato cir
ca dieci volte: e cinque su 
dieci l'impiegato non c'era e 
non vi era nessuno che lo so
stituiva; altre cinque volte 
mancava qualche documento. 
Ci si domanda perché r.on è 
possibile, se davvero manca
no i documenti, chiederli In 
una sola volta. 

Si chiede se la nuova sede 
dell'INPS è sorta per far per
dere tempo agli operai o per 
snellire il lavoro. 

Si fa inoltre presente che 
nelle medesime condizioni 
versano alcune migliaia di o-
perai dell'agro Nocerino e non 
tutti possono farsi la passeg-
giatina quotidiana per vedere 
se gli impiegati hanno voglia 
di rilasciare loro il documen
to richiesto. 

ROBERTO TESTARDO 
(Nocera S. - Salerno) 

I grandi invalidi 
chiedono l'aiuto 
dei deputati del P O 
Spettabile direzione, 

sono un cieco grande inva
lido per causa di servizio, 
vengo a scriverle non solo 
a nome mio ma di tutti i 
grandi invalidi che come me 
aspettano un po' di giustizia. 

Come voi sapete, dai primi 
giorni di marzo 1978 si trova 
alla Camera la legge Gargano 
n. 2074 sull'estensione dei be
nefici già acquisiti dai muli-
lati e invalidi di guerra, ed 
estesi per legge anche ai muli-
lati e invalidi per causa di 
servizio. Sono passati dieci 
mesi e fino ad oggi non si 
è saputo che fine abbia fatto, 
benché ci siano i fondi già 
stanziati. 

Pertanto i mutilati e inva
lidi per servizio si rivolgono 
a voi affinchè possiate infor
mare : deputali del PCI s 
invitarli a far sollecitare la 
approvazione delta sopranno
minata legge. 

Con la speranza che quanto 
prima potremo leggere sul 
giornate una buona notizia al 
riquardo, i grandi invalidi vi 
ringraziano. 

MANLIO CONTI 
(Spoleto - Perugia) 

Anche un ciclostile 
per avere 
contatti con la gente 
Cari compagni, 

le nostre due sezioni vivo
no in una realtà iodate ab
bastanza arretrata e ricca di 
contraddizioni, dote il nuovo 
delle nostre idee difficilmen
te riesce a inserirsi nella 
mentalità della gente. La sfi
ducia ormai storica nelle isti
tuzioni, nei partiti e persino 
nelle possibilità umane, crea 
l* condizioni migliori per il 
clientelismo, l'egoismo e il 
qualunquismo, esasperati an
cora di più dall'aggravarsi 
della crisi economica e di tut
ti i fattori negatici che es
sa porta specie nella nostra 
regione. 

In questo triste contesto 
sociale l'azione e l'iniziativa 
della sezione comunista e del 
circolo FGCI sono alquanto 
difficili. E per di più. se con
sideriamo l'assenza totale nel
le nostre sezioni di strumen
ti adeguati che ci aiutino a 
tenere un contatto vivo e co
stante con la gente. Ci man
cano te sedi per il circolo 
giovanile; ci mancano libri, 
strumenti di propaganda ed 
ogni altro strumento utile al 
nostro tavoro. 

Per questo motivo ci rivol
giamo a tutte le sezioni e cir
coli FGCI per chiedere se 
hanno la possibilità di for
nirci un ciclostile (anche te 
già usato, ma posiibìlmente 
funzionante) sul prezzo del 
quale possiamo metterci d'ac
cordo. 

Le nostre sezioni sono mol
to vicine, quindi, al limite. 
potremmo usare lo stesso ci
clostile. 

LETTERA PIUMATA 
dai segretari delle sezioni 
del PCI di Rovito e Celico 

(Rovito - Cosenza) 


